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Montalcino e lo street food
È tempo di Festa e a Montalcino si respira aria di
Sagra del Tordo con i profumi e i sapori della
tradizione culinaria del territorio del Brunello. A
sfornare prelibatezze, dando vita a questa golosa
sinfonia, ci pensano i Quartieri Borghetto,
Pianello, Ruga e Travaglio con veri e propri
ristoranti nelle sedi, ma anche con una grande
degustazione open air ai Giardini dell’Impero, con
la Fortezza trecentesca di Montalcino a fare da
cornice. Una ricca proposta gastronomica con
numerosi piatti come pinci, pappardelle al
cinghiale, polenta, lampredotto, funghi, donzelline,
carni cotte alla brace e castagne, innaffiati da
Brunello, Rosso e Moscadello di Montalcino.

Gli arcieri d’oro ricordano la storia della Festa
Passano gli anni ma il segno del tempo rimane. E gli arcieri che hanno vinto la Freccia d’Oro hanno
ripercorso la storia della Sagra del Tordo di Montalcino ricevendo, il 22 ottobre un caloroso omaggio
dalla città, in un Teatro degli Astrusi gremito e commosso di fronte alle immagini dal 1967 al 2007 che
hanno strappato applausi a più riprese. Volti noti che hanno fatto la storia della Festa si sono alternati
tra una scena e l’altra insieme agli indimenticabili arcieri che, tutti riuniti in prima fila ad eccezione
dell’assente Marino Pascucci, hanno ricordato quei momenti magici sul palco. E ai microfoni della
Montalcinonews hanno aggiunto ulteriori particolari soffermandosi anche sui cambiamenti di una Festa
che non sono stati sempre positivi. Nell’albo d’oro spicca come “la gara delle gare” quella vinta dal
Pianello nel 1987 con Massimo e Maurizio Bovini che hanno ricordato le fasi più salienti di quel trionfo
arrivato con l’oscurità e dopo ben quindici spareggi contro un Travaglio mai domo. Frammenti di storia
che non sbiadisce anche se è passato ormai mezzo secolo. Era il 1967 quando il Pianello con Duilio
Landi e Mario Bizzarri, la coppia più forte dell’epoca, conquistarono la prima Freccia d’Oro. Erano altri
tempi, gli strumenti e i regolamenti non erano quelli di oggi ma i brividi al momento dello scoccare
delle frecce rimangono invariati. Lo ha detto anche Gabriele Mulinari che insieme al compagno
Pascucci portò la prima e unica Freccia d’Oro nel Borghetto. Anche se “solo dopo la vittoria ho
scoperto che si tirava per la Freccia d’Oro e allora la gioia è stata ancora più grande”. Lo sapevano
bene, invece, cosa c’era in palio nel 1997 i due arcieri della Ruga. Luca Capaccioli e Claudio Sassetti,
coppia tra le più forti mai viste, si erano preparati scrupolosamente per conquistare l’ambito trofeo
che mancava al Quartiere. Dieci anni dopo è arrivato poi il bis con Capaccioli insieme a Giancarlo
Tanganelli che all’unisono dicono: “avevamo una determinazione incredibile”.

I ritmi della Sagra del Tordo
Per la prima volta si comincia il venerdì, 27
ottobre, con il sorteggio degli arcieri (ore 19.30)
in Piazza del Popolo, dove, il giorno dopo, si tiene
la presentazione dell’opera-trofeo (ore 11). A
seguire Ballo del Trescone (ore 12), Provaccia
(ore 16.45) e le cene nei Quartieri. Il clou è il 30
ottobre, con la gara di tiro con l’arco tra i
Quartieri (ore 15.45), anticipata dall’annuncio del
banditore e dall'omaggio ai Signori di Fortezza in
Piazza del Popolo, (ore 11.30) dalla benedizione
degli arcieri nella Chiesa di S.Egidio (ore 11.45) e
dal saluto degli arcieri in Fortezza (ore 12).

Aspettando la Freccia d'Oro
La Freccia d’Oro è sempre speciale. Sarà perché passano dieci
anni prima che un Quartiere possa riprovarci e i tempi di attesa
non sono così comodi. Ma le cinque edizioni entrate nella storia
della Sagra del Tordo sono anche una istantanea di curiosità e di
cambiamenti. C’è chi rimpiange i vecchi regolamenti che hanno
portato a vittorie storiche e non replicabili come quella del
Pianello nel 1987. C’è poi il tabù del Travaglio, che in quella gara
arrivò secondo con onore e che ancora attende di portare in
sede la prima Freccia d’Oro. Il 2007 poi non solo viene
ricordato come il primo successo della Ruga ma anche per la
consegna dell’opera d’arte. Il 2017 sarà dunque la Freccia dei
sogni: di quelli del Travaglio abbiamo già scritto, poi c’è il
Borghetto che con un successo raggiungerebbe a quota due
Pianello e Ruga che puntano invece al primato solitario.

Diretta by Montalcinonews
Video, articoli, aneddoti. Ecco la Sagra del
Tordo vista con gli “occhi” e la “penna” della
Montalcinonews. E, per il sesto anno, torna
lo streaming della gara di tiro con l’arco (su
Facebook). Ospiti della nostra redazione gli
esperti Bruno Bonucci e Claudio Sassetti.
Grazie al supporto economico del
Consorzio del Brunello sarà una diretta
speciale, con 6 telecamere e un servizio che
garantirà massimi comfort e godibilità.

Sarà un’opera-trofeo “tradizionalmente contemporanea”?
“Faccio questo mestiere da tanto tempo ma sono sempre rimasta nell’ambito del Palio. È la prima
volta che “esco” dalla mia città, anche se a Montalcino, per il legame affettivo che ha con Siena, è
come giocare in casa”. Laura Brocchi, 47 anni, senese, è l’artista che ha realizzato lopera che andrà
al vincitore dell’edizione n. 60 della Sagra del Tordo e che verrà svelata non il giovedì ma, vista
l’eccezionalità, il sabato mattina. “Ci ho messo quasi un mese per farla - spiega Brocchi - come nel
Palio di Siena ci sono dei riferimenti a cui stare fedeli e ho impiegato un
po’ a ricercare le simbologie e l’iconografia”. Ispirandosi al quadro del
Maestro di Panzano (Vergine in trono con il Bambino), Laura Brocchi ha
pensato a qualcosa di diverso rispetto ai lavori passati. “È la prima volta
che viene utilizzata una particolare tecnica in un’opera che definirei
tradizionalmente contemporanea. Ci ho messo tutta me stessa, speriamo
che piaccia”. Un anno magico, per Brocchi, dopo aver realizzato il Palio di
Siena di luglio, vinto dalla Giraffa. “È stato il lavoro della mia vita, adesso
corono questo 2017 con Montalcino. Devo confessare di non aver mai
visto la Festa e sono davvero curiosa”.
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